
 
 

 

 

Ai gentili Clienti 
Loro sedi 

Bologna, 17 Febbraio 2025 
 
CIRCOLARE N. 28  

OGGETTO: Novità per i professionisti (modifica art.54 comma 1 TUIR) 
Vi informiamo di alcune novità introdotte dalla Riforma Fiscale che potrebbero influire sulla gestione dei vostri 
compensi professionali. In particolare, desideriamo farvi conoscere un aspetto importante relativo all'imputazione 
dei compensi per i professionisti, come previsto dal Decreto Legislativo n. 192/2024, che modifica l'articolo 54, 
comma 1, del TUIR. 

Imputazione del Reddito Professionale: 

Caso molto frequente 

Un professionista ha inviato a fine novembre un preavviso di parcella al proprio cliente, con il compenso pagato 
dal cliente a fine anno e l'accredito delle somme al professionista avvenuto il 2 gennaio 2025. Secondo le nuove 
disposizioni, il compenso pagato nel 2024 concorrerà a formare il reddito del professionista per l'anno 2024, 
anche se l'incasso avviene nel 2025. 

Questa modifica si applica alla determinazione dei redditi di lavoro autonomo, a partire dal periodo d'imposta 
2024, come stabilito dall'art. 54, comma 1, secondo periodo, del TUIR. L'importo pagato dal cliente entro il 31 
dicembre 2024, con la relativa ritenuta d’acconto operata, andrà a incidere sul reddito dichiarato nel modello 
REDDITI 2025. 

Implicazioni ai fini IVA: 

Per quanto riguarda l'IVA, non sono state introdotte modifiche rilevanti, e continuano ad applicarsi le consuete 
disposizioni del DPR n. 633/72. Pertanto: 

• L'operazione si considera effettuata al pagamento del corrispettivo (art. 6, comma 3). 
• La fattura elettronica va emessa e inviata al Sistema di Interscambio (SdI) entro 12 giorni dalla data di incasso 

(art. 21, comma 4). 

Nel caso concreto, la fattura elettronica relativa al compenso dovrà essere emessa con riferimento all'incasso 
avvenuto il 2 gennaio 2025. 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.  
Con i migliori saluti. 
         Studio Crabilli & Monari srl 

 


